
Disturbi cardiovascolari

L'INSUFFICIENZA 
CARDIACA 
CONGESTIZIA 
(CHF) NEL CANE

Messaggi chiave

Le raccomandazioni nutrizionali per i cani affetti da CHF sono 
le seguenti:

   Una moderata restrizione del sodio, tenendo conto dei segni clinici  
e della risposta del paziente, può aiutare a controllare l'edema e  
la congestione.1–3 

   Un'eccessiva restrizione del sodio può causare effetti avversi, 
compresa l'eccessiva attivazione del sistema 
renina-angiotensina-aldosterone.

   Le diete con meno sale sono spesso meno gustose, e mantenere 
l'appetito e la massa magra è importante.

   L'integrazione con acidi grassi omega-3 (ad es. DHA ed EPA) può 
contribuire a ridurre i mediatori dell'infiammazione e lo stress 
ossidativo, stabilizzare le aritmie cardiache, ridurre la pressione 
sanguigna e ridurre il rimodellamento cardiaco. Gli omega-3 possono 
inoltre aiutare a prevenire la cachessia, cioè il deperimento 
muscolare che spesso si verifica nei cani affetti da CHF.4–6 

NUTRIZIONE TERAPEUTICA

Per insufficienza cardiaca si intendono i segni clinici, quali 
l'accumulo di liquidi nei polmoni o nell'addome, che si 
verificano quando il cuore non è più in grado di compensare 
adeguatamente i cambiamenti associati alla cardiopatia. 

Quando il cane sviluppa insufficienza cardiaca congestizia, le raccomandazioni nutrizionali basate sulle linee guida 
dell'American College of Veterinary Internal Medicine (ACVIM), la ricerca cardiologica e l'anamnesi alimentare possono 
aiutare a gestire la salute del cuore.

Il sodio delle prelibatezze 
o del cibo umano utilizzato 
per somministrare i farmaci 
per animali può raggiungere 
quantità elevate: 1 fetta di 
formaggio cheddar contiene 
circa 180 mg di sodio; 1 fetta 
di pane bianco contiene circa 
100 mg di sodio; 1 cucchiaio 
di burro di arachidi contiene 
circa 70 mg di sodio.

LO SAPEVATE?
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Messaggi chiave (continua)

Le raccomandazioni nutrizionali per i cani affetti da CHF sono le seguenti (continua):

   Monitorate i livelli di potassio e magnesio.

  I farmaci cardiaci possono causare eccessi o carenze di potassio.

   Il magnesio ha diversi ruoli nel corretto funzionamento del cuore, comprese azioni antiaritmiche ed 
antiossidanti, e l'ipomagnesiemia è stata collegata a un aumentato rischio di insufficienza cardiaca nei  
pazienti umani.7 

  Mantenere l'apporto di proteine e calorie per evitare la perdita di peso.1

   Gli antiossidanti, come le vitamine C ed E, possono contribuire a prevenire i danni causati dalle specie reattive 
dell'ossigeno, che aumentano nei cani affetti da CHF.8,9

Nei cani affetti da CHF, è importante effettuare un'anamnesi alimentare dettagliata.

   I cibi e le prelibatezze ad alto contenuto di sodio, o piccole quantità di cibo umano, possono aggiungere 
involontariamente sodio in eccesso alla dieta del cane.10 

L'integrazione di taurina e/o carnitina può aiutare a migliorare la dimensione e la funzione del ventricolo 
sinistro in alcune razze di cani con predisposizione all'insufficienza cardiaca causata da cardiomiopatia 
dilatativa (DCM).11–13 

   La carenza di L-carnitina miocardica è stata collegata alla DCM nei cani Boxer e Doberman Pinscher.11,12

   I Cocker Spaniel americani e i Golden Retriever potrebbero essere predisposti alla carenza di taurina.14,15
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Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.


